
E LE DONNE?
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Nachweis der Abbildungen:
•	 Die letzte Sitzung der eidgenössischen Tagsatzung 1847 am 28. Oktober 1847 vor dem Sonderbundskrieg. 

Holzschnitt von Kretzschmer (Schweizerische Nationalbibliothek, Bern, Graphische Sammlung). S. Artikel 
„Tagsatzung“ im Historischen Lexikon der Schweiz (online).

•	 Ausschnitt aus dem Gedenkblatt, das anlässlich der Inkraftsetzung der Bundesverfassung am 12. September 1848 
erschien. Lithografie von Caspar Studer, Winterthur, gedruckt von Johann Jakob Ulrich in Zürich, 1848, 70 x 46,7 cm 
(Burgerbibliothek Bern, Gr.D.63). S. Artikel „Bundesverfassung“ im Historischen Lexikon der Schweiz (online).

•	 Christian Wilhelm Allers, Kohlezeichnung, Porträt 1899 von Meta von Salis-Marschlins, 1855-1929 (Rätisches Museum I.74).

Kanton Graubünden
Chantun Grischun
Cantone dei Grigioni

I comitati responsabili di redigere la Costituzione fede-
rale erano formati esclusivamente da uomini. Per alcuni 
articoli della Costituzione federale sarebbe stato lecito 
attendersi una discussione, o perlomeno singole osserva-
zioni, in merito alla questione di genere. Dove la forma 
maschile va intesa come inclusiva delle donne, dove in-
vece si riferisce solo agli uomini? Quali differenze vanno 
osservate? Occorre sottolineare che queste domande, 
salvo errori, non sono mai state oggetto di dibattimento 
nelle commissioni rilevanti, né nella Commissione di re-
visione, né nella Dieta federale (assemblea dei delegati 
dei Cantoni), né nel Gran Consiglio grigionese. Lo stesso 
vale per le discussioni sulla stampa.

Per quanto riguarda la „parità dei diritti“ (articolo 4), si 
dibatte essenzialmente sul fatto se è opportuno o meno 
concederla anche agli ebrei (in linea di principio, sì). In 
materia di diritti politici (articoli 41 e 42), si discute sui 
diritti dei domiciliati, ossia degli svizzeri provenienti da 
altri cantoni, e dei diritti dei „forestieri“ naturalizzati o 
degli stranieri (risultato: i domiciliati non hanno diritto 
di voto a livello comunale, mentre nelle questioni can-
tonali i Cantoni possono prevedere un periodo di attesa 
massimo di 2 anni prima di concedere il diritto di voto). 
In merito alle disposizioni che regolano l’elezione del 
Consiglio nazionale, il punto controverso è, in particola-
re, se fissare un limite di età unico per tutta la Svizzera 
(risultato: 20 anni, ossia l’età in cui inizia l’obbligo di 

prestare il servizio militare). Inoltre, dopo i disordini 
della guerra del Sonderbund, viene vietato agli ecclesia-
stici di far parte del Consiglio nazionale: è imperativo 
essere di „stato secolare“. Non vi è alcun accenno alla 
disparità di trattamento tra donne e uomini di fronte alla 
legge.

Malgrado questa zona d’ombra degli autori della Costi-
tuzione, va sottolineato che nel 1848 la Svizzera è il Pae-
se più democratico d’Europa, se si considera come „indi-
ce di democrazia“ la percentuale di popolazione adulta 
con diritto sostanziale di parola in politica (con differen-
ze cantonali: circa il 40%). La Svizzera: una repubblica 
stabile circondata da monarchie.

La Dieta federale di Berna, nell‘ultima sessione prima della 
guerra del Sonderbund: un club di soli uomini. Il rappresen-
tante dei Grigioni, Rageth Abys, siede nell‘angolo a destra

Il movimento per il diritto di voto alle donne 
prende piede solo alla fine del XIX secolo. 
Un‘aristocratica grigionese è in prima fila: 
Meta von Salis (1855-1929, qui nel 1899) chiede  
il pieno diritto di voto e di elezione per le 
donne nel suo articolo „Ketzerische Neu-
jahrsgedanken“ (pensieri eretici per il nuovo 
anno), apparso nell’edizione di Capodanno 
della „Züricher Post“ del 1887.

L‘articolo 4 garantisce la parità dei diritti e abolisce i privilegi di luogo, 
nascita, famiglia e persona. Ancor più evidenti risultano quindi i privilegi 
di genere degli uomini non esplicitamente menzionati. Occorre conside-
rare che vi sono doveri che valgono però esclusivamente per gli uomini: 
la Costituzione federale sancisce l’obbligo generale del Servizio militare.

Le donne sono rappresen-
tate solo in modo simboli-
co: in questo documento 
commemorativo dell‘appro-
vazione della Costituzione 
federale il 12 settembre 
1848, Helvetia consegna la 
Costituzione al suo popolo, 
composto in modo esclusi-
vo da uomini e per metà in 
uniforme.

175 anni di Costituzione federale
nei Grigioni: 1848 / 2023


